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Traccia C 

1. Calcolare il seguente 
xxx

x

x 



 2

3

2

23
lim , e verificare che sia corretto. 

 

2. Data la funzione  
1

1
cos




x
xh , dire se esistono dei punti in cui non è regolare, motivando la risposta. 

 

3. Studiare la funzione  
22xxexf  , e tracciarne approssimativamente il grafico. 

 

4. Data la funzione  
2

1
21,0: 2  xaxxg , per quali valori del parametro a  soddisfa le ipotesi 

del Teorema del Punto fisso. 

 

5. Data la funzione     xexxxp 22 82  , calcolare la primitiva P, che nel punto 0 assume valore 1. 

 

6. Dire se la successione 12  n

nx  è limitata, e, se è dotata di estremi che appartengono all’insieme dei 

valori. 

 

7. Riportare l’equazione delle rette parallele, alla retta passante per i punti del piano  1,1A  e 

 1,1B , e, che hanno distanza dall’origine pari a 2. 

 

8. Dire se la funzione  
1

12






x

x
xh  ha punti di simmetria e, se esistono, verificare che sia vero. 

 

Svolgimento - Traccia C 

1. Essendo 
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, ovvero 0

1
lim
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



x
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Per cui si ha  




3 53 52

3 1
0

1
0

2

23

xxxxx

x
 , per cui essendo la radice 

sempre positiva è sufficiente studiare la seguente diseguaglianza 

5
33

53 5

3 5

1111


  xxx

x
pertanto posto 5

3

1


  , abbiamo individuato un 

intorno di più infinito. 

 

2. Essendo  
1

1
cos




x
xh , tale funzione è definita in 1R , ed essendo continua è regolare in 1R  , 

pertanto occorre vedere se è regolare in 1, per cui occorre calcolare il 
1

1
coslim

1  xx
 ed il 

1

1
coslim

1  xx
, 



osservando che il 
 1

1
lim

1 xx
 e che il 

 1

1
lim

1 xx
, possiamo affermare che y

y
coslim


 , così 

come y
y

coslim


  , pertanto la funzione nel punto 1 non è regolare. 

 

3. Data la funzione:  
22xxexfx  . 

Ricordando che la funzione esponenziale è definita in R è facile rendersi conto che R è l’insieme di 

definizione di f e quindi è: 

22: xxeRxf   

ed essendo: 

     ,0000
22 xxxexf x

, 

  000
22   xxexf x

 

     0,,00  Rxxf  

Il grafico di f è al di sopra dell’asse delle x in  ,0 , è al di sotto dell’asse delle x in  0, , ha in 

comune con gli assi il punto     0,00,0 f  ed essendo: 
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x
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x
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il grafico di f  ha un solo asintoto: la retta di equazione 0y  asintoto orizzontale a sinistra e a destra. 

Essendo: 

      RxxexeDxf xx     se  41 222 22

 

è: 

     21,210140410410 2222 2

  xxxxexf x
 

    21  o  210410410 222 2

  xxxxexf x
 

        ,2121,21,210 xxf  

quindi f è strettamente crescente in  21,21 , è strettamente decrescente in  21,  ed in  ,21 , 

21  è un punto di minimo relativo proprio per f ed è il punto di minimo per f, 21  è un punto di 

massimo relativo proprio per f ed è il punto di massimo per f, il grafico di f passa per i punti 

    2,2121,21 21 ef  e     2,2121,21 21 ef  ed 221 e  è il minimo 

di f ed 221e  è il massimo di f. 

Risultando infine:  

         RxxxexxxexeDxf xxx     se  344816441 223222 222

 

è: 

           ,230,2303403440 222 2

xxxxxexf x
, 

      23  o  0  o  2303403440 222 2

  xxxxxxxexf x
 

          23,0,23,,230,230   xxf  

e pertanto f è strettamente convessa in  0,23  ed in  ,23 , è strettamente concava in 

 23,  ed in  23,0 , 23 , 0 e 23  sono tre punti di flesso proprio per f ed il grafico di f 

passa per i punti     23,2323,23 23 ef  e

    23,2323,23 23 ef . 

Siamo ora in grado di tracciare il grafico di f: 



 
e quindi dedurre che: 

   2,2 2121  eeRf ,     0,221, 21 ef ,     2,221,21 2121  eef ,  ,21[f  

  2,0[ 21 e , f non è biunivoca, la restrizione di f a  21,  è biunivoca su  0,221e , la 

restrizione di f a  21,21  è biunivoca su  2,2 2121  ee  e la restrizione di f a  ,21  è 

biunivoca su  2,0 21e . 

OSSERVAZIONE. È immediato verificare che f è una funzione dispari quindi avremmo potuto limitarci a 

tracciare il grafico G della restrizione di f a  ,0  e completare quindi il grafico di f unendo a G la 

curva G simmetrica di G rispetto al punto  0,0 . 

 

4. Essendo g continua in  1,0  , ed essendo    1,0
2

1
0 g , e 

   
2
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5
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1
201,0

2

1
21  aaag  pertanto la funzione soddisfa le 

ipotesi del punto fisso se 









2

3
,

2

5
a . 

 

5. Essendo     xexxxp 22 82  , del tipo    xgxf   si procede integrando per parte, quindi 

             dxxgxfxgxfdxxgxf  per cui essendo   xexg 2

2

1   si ha 

       
 dxexexxdxexx xxx 22222 22
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1
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



 

 dxeexexx xxx 2222 22
2
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2

1
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    
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

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
  ceexexx xxx 2222

2

1
22

2

1

2

1
82

2

1
, ovvero 

         cxxecxxxe xx 1362
4

1
122822

4

1 2222
  quindi 

    cxxexP x   1362
4

1 22
 e conseguentemente si ha 

   
4

9

4

13
1113

4

1
10  cccP  quindi la primitiva cercata è 

   
4

9
1362

4

1 22   xxexP x
. 

 



6. La successione 12  n

nx  non è limitata, in quanto    ,..12,....,15,7,3,1  n

n Nx , mentre è dotata di 

estremo inferiore   n
Nn

n
Nn

nn
Nn

xxInfNxxInf


 min1 , mentre 


n
Nn

xSup , pertanto non è dotata 

di massimo. 

 

7. L’equazione della retta passante per i punti del piano  1,1A  e  1,1B  è: 

    xyxyxy
yxyx
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11

1

11
, e 

considerando che una generica retta parallela ha equazione cxy  , per cui la distanza di 

quest’ultima dal punto  0,0O
 
è data da: 

  22222
2

0101
, 


 cc

c
Ord , pertanto le rette che hanno distanza dalla 

bisettrice del secondo e quarto quadrante, pari a 2, sono 22 xy . 

 

8. Data la funzione  
1

12






x

x
xh , definita in 1R , ed essendo il 2

1
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1
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








 x

x

x

x

xx
, un 

punto di simmetria potrebbe essere:  2,1 , quindi, se vero si ha:     2121  xhxh  ovvero 

   
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ovvero, 
x

xx

x

xx 221212 



 pertanto vera, quindi simmetrica rispetto al punto  2,1 . 

 

Traccia D 

1. Calcolare il seguente 
xxx

x

x 



 3

3

2

21
lim , e verificare che sia corretto. 

 

2. Data la funzione  
x

senxh



1

1
, dire se esistono dei punti in cui non è regolare, motivando la risposta. 

 

3. Studiare la funzione     xexxxf  1 , e tracciarne approssimativamente il grafico. 

 

4. Data la funzione 
2

1

2

1
,0: 2 







 xaxxg  

, per quali valori del parametro a  soddisfa le ipotesi 

del Teorema del Punto fisso. 

 

5. Data la funzione     22 22

x

exxxp


 , calcolare la primitiva P, che nel punto 0 assume valore 1. 

 

6. Dire se la successione 12  n

nx  è limitata, e, se è dotata di estremi che appartengono all’insieme dei 

valori. 

 

7. Riportare l’equazione delle rette parallele, alla retta passante per i punti del piano  1,1A  e 

 1,1B , e, che hanno distanza dall’origine pari a 2. 

 



8. Dire se la funzione  
2

1






x

x
xh  ha punti di simmetria e, se esistono, verificare che sia vero. 

Svolgimento - Traccia D 

1. Essendo 
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

x
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. Per 

cui si ha  




3 83 83

3 1
0

1
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2

21

xxxxx

x
 , per cui essendo la radice 

sempre positiva è sufficiente studiare la seguente diseguaglianza 

8
33

83 8

3 8

1111


  xxx

x
pertanto posto 8

3

1


  , abbiamo individuato un 

intorno di più infinito. 

 

2. Essendo  
x

senxh



1

1
, tale funzione è definita in  1R , ed essendo continua è regolare in 

 1R  , pertanto occorre vedere se è regolare in 1 , per cui occorre calcolare il 
x

sen
x  1

1
lim

1
 ed il 

x
sen

x  1

1
lim

1
, osservando che il 

 xx 1

1
lim

1
 e che il 

 xx 1

1
lim

1
, possiamo affermare che 

seny
y 

 lim , così come seny
y 

 lim  , pertanto la funzione nel punto 1  non è regolare. 

 

3. Data la funzione:     xexxxfx  1 . 

L’insieme di definizione di f è, evidentemente, R quindi è: 

  xexxRxf  1:  

e risultando: 

           ,10,01010 xxxexxxf x
,  

      1  o  001010   xxxxexxxf x
, 

       1,0,10,0  xxf  

il grafico di f si trova al di sopra dell’asse delle x in  0,  ed in  ,1 , è al di sotto dell’asse delle x 

in  1,0 , ha in comune con gli assi i punti  0,0  e  0,1  ed essendo: 

     



x

xx
exxxf 1limlim , 

 
   



x

xx
ex

x

xf
1limlim  e      



x

xx
exxxf 1limlim  

0
2

lim
12

limlim
2








 xxxxxx ee

x

e

xx
 

il grafico di f ha un solo asintoto: la retta di equazione 0y  asintoto orizzontale a destra. 

Essendo: 

         RxexxxxxeexxDxf xxx     se  13121 22
 

è 

        2532530130130 22   ,xxxexxxf x
, 

        253  o  2530130130 22   xxxxexxxf x
 

             ,253,253,2532530 ,xxf  



quindi f è strettamente crescente in     253253  , , è strettamente decrescente in   253,   

ed in    ,253 ,   253  è un punto di minimo relativo proprio per f,   253  è un punto 

di massimo relativo proprio per f, il grafico di f passa per i punti       253,253 f  

      23552,253  e  e         ,253253,253  f      25352  e , 

  253  è un punto di minimo per f e     23552  e  è il minimo di f. 

Risultando infine: 

         RxexxxxxeexxDxf xxx     se  45133213 222
 

è: 

         ,41,0450450 22 xxxexxxf x
  

    4  o  10450450 22   xxxxexxxf x
 

        4,1,41,0  xxf  

e pertanto f è strettamente convessa in  1,  ed in  ,4 , è strettamente concava in  4,1 , 1 e 4 sono due 

punti di flesso proprio per f ed il grafico di f passa per il punto     412,44,4  ef . 

Siamo ora in grado di tracciare il grafico di f: 

 
e quindi dedurre che: 

        ,52 235eRf ,           ,52253, 235ef ,       253,253f  

        253235 52,52   ee ,         25352,0,253  ef , f non è biunivoca, 

la restrizione di f a   253,   è biunivoca su       ,52 235e , la restrizione di f a 

    253,253   è biunivoca su         253235 52,52   ee  e la restrizione di f a 

   ,253  è biunivoca su     25352,0  e . 

 

4. Essendo g continua in 








2

1
,0  , ed essendo     1,0
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20
2

1

4
0

2

1
,0

2

1

2

1

42

1


















a

aa
g  pertanto la funzione soddisfa le ipotesi del 

punto fisso se  2,0a . 

 

5. Essendo     22 22

x

exxxp


 , del tipo    xgxf   si procede integrando per parte, quindi 

             dxxgxfxgxfdxxgxf  per cui essendo   22

x

exg


  si ha 

       


dxexexxdxexx

xxx

22222 22222222   

    













 
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dxeexexx

xxx

2222 222222222



    




























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ceexexx

xxx

2222 242222222 , ovvero   


cxxe

x

622 22   

quindi     


cxxexP

x

622 22  e conseguentemente si ha 

    1311216210  cccP  quindi la primitiva cercata è 

    13622 22 


xxexP

x

. 

 

6. La successione 12  n

nx  non è limitata, in quanto    ,..12,....,17,9,5,3  n

n Nx , mentre è dotata di 

estremo inferiore   n
Nn

n
Nn

nn
Nn

xxInfNxxInf


 min3 , mentre 


n
Nn

xSup , pertanto non è 

dotata di massimo. 

 

7. L’equazione della retta passante per i punti del piano  1,1A  e  1,1B  è: 

    xyxyxy
yxyx



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


22221212

1

2

1

2

1

11

1

11
, e considerando 

che una generica retta parallela ha equazione cxy  , per cui la distanza di quest’ultima dal punto 

 0,0O
 
è data da:   22222

2

0101
, 


 cc

c
Ord , pertanto le rette che 

hanno distanza dalla bisettrice del primo e terzo quadrante, pari a 2, sono 22 xy . 

 

8. Data la funzione  
2

1






x

x
xh , definita in  2R , ed essendo il 1

2

1
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








 x
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xx
, un 

punto di simmetria potrebbe essere:  1,2 , quindi, se vero si ha:     1212  xhxh  
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ovvero, 
x

xx

x

xx 


 33
 pertanto vera, quindi simmetrica rispetto al punto  1,2 . 

 


